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Oggetto:  VARIANTE AL REGOLAMENTO EDILIZIO COMUNALE - APPROVAZIONE 
====================================================================== 
PARERI DI CUI ART. 49 E ART. 153 COMMA 5 DEL T.U. D.LGS.N. 267/2000  
 
VISTO:    Si esprime parere favorevole circa la regolarità tecnica 
 
Montelabbate, li                       Il Responsabile del servizio 
 

_____________________________ 
 

VISTO:    Si esprime parere favorevole per la regolarità contabile 
 

Il Responsabile del servizio 
 
_______________________________ 
 

VISTO: Si esprime parere favorevole, si attesta la copertura finanziaria 
del conseguente impegno di spesa, ai sensi dell'art. 153 comma 5 del T.U. 
D.Lgs. n. 267/2000, al 
 
Cap.__________________________________________________________________ 
 
______________________________________________________________________ 
 
Montelabbate, li                       Il Ragioniere 
 

________________________________ 
 
 

====================================================================== 
DATI RELATIVI ALLA SEDUTA  

---------------------------------------------------------------------- 
DELIBERA N.            della seduta del                 ore 

| | Immediatamente eseguibile 
---------------------------------------------------------------------- 

ASSENTI ALLA SEDUTA  
====================================================================== 
 
Ferri Cinzia      PENSERINI RAMONA      
DAMIANI EMANUELE      SABATTINI CHRISTIAN      
MAGI NICOLA      MERCANTINI MARCO      
GALEAZZI MARIANNA      Golini Maurizio      
RIGHI MOIRA      MAGI RAFFAELLA      
FARONI LUCA      Badioli Stefano      
 
====================================================================== 



 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

PREMESSO: 
• che l’art. 17-quinquies, comma 1, legge n. 134 del 2012, poi sostituito dall'art. 15, comma 1, 

d.lgs. n. 257 del 2016, ha modificato l’art. 4 del testo unico dell’edilizia DPR n. 380/01; 

• che lo stesso art. 4 suddetto, prevede che entro il 31 DICEMBRE 2017, “i comuni adeguano il 

regolamento edilizio prevedendo, che ai fini del conseguimento del titolo abilitativo edilizio sia 

obbligatoriamente prevista, per gli edifici di nuova costruzione ad uso diverso da quello 

residenziale con superficie utile superiore a 500 metri quadrati e per i relativi interventi di 

ristrutturazione edilizia di primo livello di cui all'allegato 1, punto 1.4.1 del decreto del 

Ministero dello sviluppo economico 26 giugno 2015, nonché per gli edifici residenziali di nuova 

costruzione con almeno 10 unità abitative e per i relativi interventi di ristrutturazione edilizia di 

primo livello di cui all'allegato 1, punto 1.4.1 del decreto del Ministero dello sviluppo 

economico 26 giugno 2015, la predisposizione all'allaccio per la possibile installazione di 

infrastrutture elettriche per la ricarica dei veicoli idonee a permettere la connessione di una 

vettura da ciascuno spazio a parcheggio coperto o scoperto e da ciascun box per auto, siano 

essi pertinenziali o no, in conformità alle disposizioni edilizie di dettaglio fissate nel 

regolamento stesso e, relativamente ai soli edifici residenziali di nuova costruzione con almeno 

10 unità abitative, per un numero di spazi a parcheggio e box auto non inferiore al 20 per cento 

di quelli totali”; 

• che in caso di inadempienza è previsto l’intervento sostitutivo della Regione, ai sensi del c. 1 

-quater del citato art. 4 del DPR 380/2001, applicando i poteri inibitori e di annullamento 

stabiliti nella legge regionale o, in difetto di quest’ultima, provvedendo ai sensi dell’art. 39 del 

medesimo DPR 380/2001. (Annullamento del permesso di costruire da parte della Regione); 

 
DATO ATTO:  

• che in osservanza alla legislazione vigente vi sono le condizioni per recepire le specificità 

introdotte dalla nuova formulazione dell’art. 4 comma 1 ter del DPR 380/2001, anche per 

rispettare l’indirizzo comunitario al fine di conseguire una più completa dotazione tecnologica 

delle costruzioni ed aree di servizio, assicurando punti di ricarica per i veicoli elettrici; 

• che, ai sensi della normativa vigente, la modificazione del regolamento edilizio risponde ad un 

adempimento obbligatorio previsto dalla legge citata, che il Comune non può sottrarsi; 

• che la presente deliberazione non comporta impegni e/o spese per l’Amministrazione; 

RITENUTO di dover procedere, quale obbligo prescrittivo, al recepimento nel Regolamento Edilizio di 

quanto disposto dall’art. 4 comma 1 ter del D.P.R. 380/2001 e dalla normativa correlata; 

VISTI:  

• il testo unico dell’edilizia DPR n, 380/2001 e nello specifico l’art. 4 c. 1 ter, che richiede la 

modifica del regolamento edilizio; 

• il Decreto del Ministero dello Sviluppo economica del Decreto del ministero delle Infrastrutture 

e dei trasporti 3 agosto 2017. (Individuazione delle dichiarazioni, attestazioni, asseverazioni, 

nonché’ degli elaborati tecnici da presentare a corredo della segnalazione certificata di inizio 

attività per la realizzazione delle infrastrutture di ricarica dei veicoli elettrici); 

• la legge del 7 agosto 2012 n. 134 e s.m.i. (Art. 17 septies. Piano nazionale infrastrutturale per la 

ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica); 

PREMESSO che l'Amministrazione Comunale, a seguito di numerose richieste da parte dei cittadini, ha 

valutato l’opportunità di dotare il Regolamento Edilizio Comunale vigente di una norma relativa alla 

realizzazione di piccoli depositi per gli attrezzi in ambito urbano; 
 
RITENUTO importante, in virtù della loro utilità, consentire la realizzazione di queste strutture mediante 

un procedimento semplice ed economico, anche in considerazione dello scarso impatto in termini 

urbanistici ed edilizi. 
 

VISTI: 



 

• il Regolamento Edilizio Vigente approvato in ultima variante con Delibera di Consiglio 

Comunale n. 47 del 13/09/2014; 

• il parere favorevole espresso, su sua proposta, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000, dal 

Responsabile del Settore Tecnico;  

DELIBERA 

1. DI CONSIDERARE le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente deliberazione. 

 
2. DI DARE ATTO che l’approvazione della modifica del Regolamento Edilizio, come formulato, si 

pone, nel caso delle infrastrutture elettriche per la ricarica degli autoveicoli, quale obbligo normativo, 

introdotto dall’art. 4 comma 1 ter del D.P.R. 380/2001, mentre nel caso della realizzazione di piccoli 

depositi per gli attrezzi in ambito urbano, quale scelta di natura amministrativa legata ad esigenze 

funzionali; 

 
3. DI ADEGUARE il regolamento edilizio vigente con le formulazioni previste dai seguenti articoli: 

 

Art. .......... - Installazione di infrastrutture elettriche per la ricarica dei veicoli  

1. In attuazione dell’art. 4 c. 1 – ter del DPR 6 giugno 2001, n. 380, a decorrere dal 1 dicembre 2018, al 

fine del conseguimento del titolo abilitativo, negli interventi riguardanti le nuove costruzioni e quelli sugli 

edifici esistenti sottonotati, deve essere prevista la predisposizione all'allaccio per l’installazione di 

infrastrutture elettriche per la ricarica dei veicoli idonee a permettere la connessione di una vettura da 

ciascuno spazio a parcheggio, coperto o scoperto, e da ciascun box per auto, siano essi pertinenziali o no, 

in conformità alle disposizioni edilizie nei termini così precisati: 

Edifici NON residenziali: 

a. di nuova costruzione con superficie utile superiore a 500 metri quadrati. 

b. negli interventi di ristrutturazione edilizia “di primo livello” di cui all'allegato 1, punto 

1,4,1 del decreto del Ministero dello sviluppo economico del 26 giugno 2015. (Le ristrutturazioni 

importanti di primo livello sono costituite da interventi che interessano più del 50% della superficie 

disperdente esterna e l’eventuale rifacimento dell’impianto termico invernale e/o estivo). (Paragrafo 

1.4.1, comma 3, lettera a) dell’Allegato 1 del decreto citato di cui all’articolo 4, comma 1 del decreto 

legislativo 192/2005). 

c. la realizzazione di impianti di distribuzione di carburanti e la ristrutturazione di quelli 

esistenti. 

Edifici residenziali 

d. di nuova costruzione con almeno 10 unità abitative per un numero di spazi a parcheggio e box 

auto non inferiore al 20 per cento di quelli totali. 

e. negli interventi di ristrutturazione edilizia “di primo livello” di cui all'allegato 1, punto 

1,4,1 del decreto del Ministero dello sviluppo economico del 26 giugno 2015.  

2. Per ciascun spazio - box di cui sopra, dovranno essere predisposte le necessarie canalizzazioni atte a 

contenere i cavi per il trasporto dell’energia in applicazione alla normativa relativa alla sicurezza degli 

impianti, di cui al D.M. n. 37/08. 

3. I box potranno essere dotati di presa elettrica con la contabilizzazione dei consumi, secondo le 

eventuali particolare esigenze. 

4. La realizzazione di tali impianti è soggetta a SCIA con progetto e la documentazione prevista 

nell’allegato 1 del Decreto del Ministero dello Sviluppo economica del Decreto del ministero delle 

Infrastrutture e dei trasporti 3 agosto 2017. 

5. I punti di ricarica realizzati in aree pubbliche o private aperte ad uso pubblico devono assicurare 



 

l'interoperabilità' tra i sistemi di ricarica. Per la dotazione tecnologica (tipo di presa, potenza tipo di 

ricarica ed eventuale titolo d’accesso) si fa riferimento al Piano nazionale infrastrutturale per la ricarica 

dei veicoli alimentati ad energia elettrica (PNire) di cui alla legge del 7 agosto 2012 n. 134 e s.m.i. (Art. 

17 septies Piano nazionale infrastrutturale per la ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica). 

6. Le disposizioni di cui sopra non si applicano agli immobili di proprietà delle amministrazioni 

pubbliche. 

7. La realizzazione di punti di ricarica in immobili e aree private anche aperte ad uso pubblico, resta 

attività libera, non soggetta ad autorizzazione né a SCIA, (come previsto dal Decreto del Ministero dello 

Sviluppo economica del Decreto del ministero delle Infrastrutture e dei trasporti 3 agosto 2017), se sono 

rispettati i seguenti requisiti e le condizioni sotto specificate: 

a. Il punto di ricarica non richiede una nuova connessione alla rete di distribuzione elettrica 

né una modifica di quella esistente. 

b. Il punto di ricarica è conforme ai vigenti standard tecnici e di sicurezza. 

c. L’installazione del punto di ricarica è effettuata da un soggetto abilitato e nel rispetto delle 

norme di sicurezza elettriche. 

d. L’installatore deve rilasciare un certificato di conformità dell'impianto e del suo 

funzionamento alle norme di sicurezza elettrica. 

Trova applicazione la normativa relativa alla sicurezza degli impianti, di cui al D.M. n. 37/08. 

 

Art. .......... - Realizzazione di piccoli depositi per gli attrezzi in ambito urbano  

E’ consentita nelle aree pertinenziali degli edifici urbani, la realizzazione di piccoli depositi per gli 

attrezzi nei limiti di seguito riportati: 

• Hmax = 1,80 ml. 

• Dimensione in pianta max = 2,00 ml. x 2,00 ml. 

• Volume max = 8,00 mc. 

• Distanza dai confini di proprietà = 1,50 ml. (derogabile alla presenza dell’assenso da parte 

del proprietario confinante) 

• Materiale di costruzione = Legno 

Non è necessaria la presentazione di alcun un titolo abilitativo edilizio per la realizzazione delle strutture 

in argomento in quanto l’installazione può essere assimilata ad “elementi di arredo delle aree 

pertinenziali degli edifici” e pertanto ricadente nella fattispecie di cui all’art. 6, lettera e-quinquies) del 

DPR 380/01 (attività edilizia libera). 

 
4. DI DEMANDARE al Settore Tecnico l’aggiornamento del regolamento e la relativa diffusione 

secondo i canali previsti dalla vigente normativa e sui social media; 

 
5. DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 

comma 4, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
 


